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Il gruppo di lavoro è costituito da soci iscritti sia alla sezione 
AIF Napoli 2 che alla sezione Mathesis di Napoli, 

impegnati da tempo nello studio delle interrelazioni 

tra Fisica e Matematica.
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Una riflessione sulla Fisica 

nei percorsi didattici della Matematica

·Per auspicare una più profonda integrazione tra Matematica e 
Fisica

¹ durante lôiter formativo

¹ nella prova finale degli Esami di Stato

·Per dare maggiore enfasi alle possibili ricadute applicative della 
Matematica nella Fisica
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Lôiterformativo dello studente deve mirare non solo
allôacquisizionedei contenuti ma anche alla capacità di
applicarli in diversi contesti problematici .

Il legame di interdisciplinarità va costruito attraverso un
dialogo frequente fra Matematica e Fisica in maniera molto
graduale e naturale.
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Tale finalità deve essereperseguita attraverso una mirata
azione didattica e resa ancora più efficace dallôutilizzodi
opportuni strumenti di supporto.

Da qui lôesigenzadi consultare svariati testi scolastici di
Matematica utilizzati nella scuola secondaria superiore al
fine di verificare se questi rispondessero o meno ad una
impostazione di più ampio respiro.
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Concetto di derivata

ÅVelocità e 
accelerazione nel 
moto 
uniformemente 
accelerato e nel 
moto armonico
ÅIntensità di corrente 
ÅTensione e corrente 

ai capi di un 
condensatore
ÅForza elettromotrice 

indotta
ÅForza elettromotrice 

autoindotta 

Concetto di 
differenziale

ÅVariazione della 
forza gravitazionale 
per un piccola 
variazione della 
distanza
ÅLavoro di 

deformazione di una 
molla

Problemi di massimo 
e minimo

ÅPrincipio di Fermat
ÅGittata del proiettile
ÅMassima quota 

raggiunta da un 
grave lanciato verso 
lôalto 



Concetto di 
integrale definito

ÅBaricentro di una 
figura piana 
omogenea
ÅLavoro di una 

forza
ÅTeorema 
dellôenergia 
cinetica  
ÅIntensità efficace 

di una corrente 
alternata
ÅValore medio e 

valore efficace di 
una tensione

Concetto di 
integrale definito

ÅValore medio 
della potenza di 
un circuito
ÅEnergia di un 

condensatore
ÅEnergia di un 

campo magnetico
ÅLavoro compiuto 
nellôespansione di 
un gas perfetto
ÅMomento 
dôinerzia

Equazioni 
differenziali del 
primo ordine

ÅLegge del 
decadimento 
radioattivo
ÅCaduta libera in 

un mezzo 
resistente
ÅCircuito con 

induttanza e 
resistenza
ÅLegge oraria del 

moto e traiettoria

Equazioni 
differenziali del 
secondo ordine

ÅMoto armonico 
semplice
ÅPendolo semplice
ÅMoto di una 

massa soggetta 
alla forza elastica
ÅCircuito con 

induttanza 
resistenza 
capacità
ÅCircuito con 

induttanza e 
capacità



Tutti i testi di Matematica analizzati, anche le edizioni più
recenti, presentano elementi di interdisciplinarità
attraverso:

ėla trattazione di argomenti di matematica introdotti
partendo dal problema fisico

ėapplicazioni alla Fisica.



I temi di Matematica 

proposti nella seconda prova scritta 

agli Esami di Stato del Liceo Scientifico  
tradizionale tengono conto 

delle interrelazioni tra Matematica e Fisica?



Dal 1990 al 1993 agli Esami di Stato del Liceo

Scientifico tradizionale, considerando sia le prove di

ordinamento che quelle suppletive, sono stati

proposti cinque quesiti di Matematica con

applicazioni alla Fisica.



ÅQuesito 3

Sessione ordinaria 1990

ÅQuesito 2

Sessione ordinaria 1992

ÅQuesito 1

Sessione suppletiva 1992

ÅQuesito 2

Sessione ordinaria 1993

ÅQuesito 3

Sessione suppletiva 1993



Tracciare il grafico della funzione ώ= ὼὩὼ. 
 

La funzione data rappresenti per ὼ 0 la legge oraria del 

moto di un punto che si muove lungo una semiretta (x 

rappresenti il tempo e y la distanza del punto P dall'origine 

della semiretta su cui si muove). 

 

Determinare in quale istante P raggiunge la massima velocità, 

in quale istante la velocità è nulla ed in quale istante 

l'accelerazione è nulla. 
 



Grafico della funzione ώ= ὼὩὼ 
 
 

 

 
 



Interpretazione fisica 

s(t) =
ὸ

Ὡὸ  
  per t 0            v = ίᴂὸ=

1 ὸ

Ὡὸ
    (ὸ 0)      ὥ= ίᴂᴂὸ=

ὸ2

Ὡὸ
 

Poiché  vǋt = a t < 0,ὴὩὶ 0 < ὸ< 2  Ὡ  ὺt < 0,ὴὩὶ ὸ> 1  si ha: 

Vmax=1 per t = 0                v(t)=0  per t = 1           a(t)=0  per t = 2 

v(t)>0  per 0 < ὸ< 1         v(t)< 0 per t > 1           vô(t)<0 per 0 < ὸ< 2 

 



 

 

 

 

 

Il punto P si muove dallôorigine, in cui si trova allôistante ὸ= 0 con ὺ= 1, nel 

verso positivo della semiretta che rappresenta la traiettoria. Da tale istante la 

velocit¨ decresce fino ad annullarsi allôistante ὸ= 1. Successivamente inverte il 

verso del moto (v<0), aumentando la velocit¨ (in modulo) fino allôistante ὸ= 2,  
in cui assume il valore ὺ= Ὡ2 ,  che rappresenta il valore negativo massimo, 

in modulo ὥ= 0 . Il moto poi prosegue, avvicinandosi per ὸO +Њ, allôorigine. 

 

 

 



La funzione Ὢὼ = 2ὼ3 4ὼὩὼ
2
 rappresenti, in 

opportune unità di misura, la forza Ὢ(ὼ) a cui è soggetto un 

punto P libero di muoversi lungo lôasse delle ὼ. Sapendo che 

la forza f  è data da Ὢὼ =
ὨὉ(ὼ)

Ὠὼ
, dove E(x) ¯ lôenergia 

potenziale, trovare la funzione E(x) e rappresentarla avendo 

posto E(0) = - 1.  

Per quali valori di x il punto P è in equilibrio, ossia per quali 

valori di x la forza ¯ nulla? Per tali valori di x lôenergia 

potenziale quale valore assume? 
 



Determinazione della funzione E(x) 

 

Essendo     Ὢὼ =
Ὠ(Ὁ)

Ὠὼ
     si ha:  

 

ὨὉὼ = ὪὼὨὼ , 
da cui  

 

Ὁὼ = ὪὼὨὼ=  2ὼ3 4ὼὩὼ
2
Ὠὼ= ὼ2 1 Ὡὼ

2
+ ὧ 

 

Poiché E(0)=-1, si ha c=0 e quindi la funzione da studiare è la seguente 

 

Ὁὼ = ὼ2 1 Ὡὼ
2
 

 



Grafico della funzione E(x) 

 

 
 


